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festa di  comunita' 

Partecipano   

per la prima volta  

al bancetto eucaristico 
 

Riccardo Alberti - Michelle 

Ambrosoni - Matilda Bonavita - 

Giorgio Conti -  Giulia Cordiani -  

Matteo Cornaggia - Francesco 

D’Elia - Marco Donato - Camilla 

Elia - Alessandra Foti - Carlotta Gaddi - Gaia Gianno - 

Jagoda Ludera - Valentina Molinari - Alice Panza - 

Matilde Rossani -  Camilla Rusconi -  Amielle Sicuro -  

Davide Stefanelli.   

Più Messa! (12)  

Il ciclo delle 

Letture 
 

La Parola di Dio che ascoltiamo a 

Messa, purtroppo non è tutta la 

Bibbia. Ma gli esperti che han 

composto il Lezionario – così si chiama il libro che contiene 

le letture – hanno sapientemente scelto brani molto 

significativi praticamente da tutti i singoli Libri che 

compongono la Bibbia.  

Leggiamo in ogni Messa una lettura e il Vangelo. Nei giorni 

festivi si aggiunge una seconda lettura. Quando le letture sono 

tre la prima è tratta dall’Antico Testamento, la seconda dal 

Nuovo Testamento (Lettere degli Apostoli o Atti degli 

Apostoli o Apocalisse) e la terza è il Vangelo.  

In base al periodo dell’Anno Liturgico che si sta vivendo, nei 

giorni feriali sia la prima lettura come il Vangelo sono letti in 

modo continuativo, cioè ogni giorno si legge un brano che è il 

seguito di quello del giorno precedente.  

La prima lettura segue un ciclo biennale: anni pari e anni 

dispari (2011 è dispari).  

Nei giorni festivi invece, sempre in base al periodo dell’Anno 

Liturgico, il ciclo delle letture è triplice: anno A, B o C (ora 

siamo nell’anno A). Per ogni anno c’è un evangelista 

predominante: Matteo (A), Marco (B) e Luca (C), mentre 

Giovanni viene letto tutti gli anni in alcune occasioni 

specifiche. 

Impariamo  

a pregare 
 

Accogliamo con gioia la 

decisione del Papa per aver 

scelto il tema della preghiera 

da analizzare nella consueta 

catechesi del mercoledì. Curerà in modo specifico la 

preghiera cristiana, quella cioè che ci ha insegnato Gesù e 

che continua ad insegnarci la Chiesa.  

E’, afferma il Papa,  in Gesù che l’uomo diventa capace 

di accostarsi a Dio con la profondità e l’intimità del 

rapporto di paternità e di figliolanza. Sarà anche per noi 

‘scuola’, perché sappiamo bene che la preghiera non va 

data per scontata: occorre imparare a pregare, occorre 

mettersi alla scuola di Gesù per apprendere a pregare con 

autenticità. I Vangeli ci descrivono Gesù in dialogo 

intimo e costante con il Padre. 

Dopo questa premessa il Papa sottolinea, documentando, 

che tutti i popoli antichi si sono rivolti in qualche modo  a 

Dio. Dall’Egitto, alla Mesopotamia, dall’antica Grecia fino ai 

Romani non è difficile trovare espressioni, con contenuti e 

sfumature diverse, che rivelano il bisogno di conoscere, avere 

rapporti, adorare dio. In questi esempi di preghiere delle 

diverse epoche e civiltà emerge la consapevolezza che 

l'essere umano riconosce la sua condizione di creatura e la sua 

dipendenza da un Altro a lui superiore, fonte di ogni bene. 

L’uomo di tutti i tempi prega perché non può fare a meno di 

chiedersi quale sia il senso della sua esistenza, che rimane 

oscuro e sconfortante, se non viene messo in rapporto con 

il mistero di Dio e del suo disegno sul mondo.  

La vita umana è un intreccio di bene e male, di sofferenza 

immeritata e di gioia e bellezza, che spontaneamente e 

irresistibilmente ci spinge a chiedere a Dio quella luce e 

quella forza ulteriori che ci soccorrano sulla terra e 

dischiudano una speranza che vada oltre i confini della 

morte. E conclude «Negli esempi di preghiera delle varie 

culture, che abbiamo considerato, possiamo vedere una 

testimonianza della dimensione religiosa e del desiderio 

di Dio iscritto nel cuore di ogni uomo, che ricevono 

compimento e piena espressione nell'Antico e nel Nuovo 

Testamento.  

La Rivelazione, infatti, purifica e porta alla sua pienezza 

l'anelito originario dell'uomo a Dio, offrendogli, nella 

preghiera, la possibilità di un rapporto più profondo con 

il Padre celeste. 

All'inizio di questo nostro cammino nella “Scuola della 

preghiera” vogliamo allora chiedere al Signore che 

illumini la mente e il cuore perché il rapporto con Lui 

nella preghiera sia sempre più intenso, affettuoso e 

costante. Diciamogli: “ Signore, insegnaci a pregare”»  

Coloro che desiderano partecipare al  
pellegrinaggio diocesano a Roma per la  
canonizzazione del beato Don Luigi Guanella  
possono scegliere diverse possibilità. 
Per informazioni rivolgersi in Parrocchia. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA'    

�Domenica 15 maggio: Quarta di Pasqua 

48a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.15 : Ritrovo Comunicandi nel giardino del Parroco 

ore 10.30 : S. Messa di Prima Comunione  

ore 15.30 : Battesimo comunitario 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

�Lunedì 16 maggio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 17 maggio 

ore   9.00 : Incontro di spiritualità sacerdotale  

                  nel Vicariato 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 18 maggio 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 19 maggio 

ore   9.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 20 maggio: S. Bernardino da Siena (1444) 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo  

�Sabato 21 maggio 

ore 15.00 : Ritiro per i Cresimandi presso la chiesa  

                   di San Lorenzo in Mandello del Lario 

                   Riflessione di Don Michele Gianola. 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 22 maggio: Quinta di Pasqua 

S. Rita da Cascia (1381-1457) 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa distinta 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani Resinelli 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono diventati Figli di Dio con il Battesimo:  

LANFRANCHI MATTEO, il 14 maggio 

DI TULLIO GIADA -  PARADISO NICOLE - 
MARIANI SOFIA MAELLE, il 15 maggio 
 

Si sono uniti in Matrimonio con il Sacramento: 

NICOLETTA CARLO - LOCATELLI MIRIAM,  

il 14 maggio 

L'oratorio e' ...  
 

Un servizio: per concretizzare, nella 

comunità parrocchiale, un'attenzione 

educativa rivolta a tutti: i fanciulli, i 

ragazzi, i giovani. 

Una proposta: per dare vita ad una 

comunità di amici, piccoli e grandi, 

che sia la sorgente di una rinnovata unità nel tessuto 

sociale del paese. 

Un'esperienza: fondata sull'amore che ci lega ai fanciulli e 

che si esprime attraverso uno stile nuovo di accoglienza e di 

dialogo. 

CAMPI ESTIVI ai 

piani resinelli  
 

Ci scusiamo con la � ‘clientela,.  
La scheda di partecipazione va 
consegnata presso il Bar dell’Oratorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci stiamo preparando ... alla grande 

per la magnifica avventura del 

Grest. In settimana verranno 

distribuiti, freschi, i moduli per la 

iscrizione.  All’intenditor poche 

parole! Ti aspettiamo! 

Domenica scorsa, 8 maggio si è svolto il consueto 

appuntamento per gli studenti della 3a Secondaria, il 

Molo14, tappa importante per il loro cammino. 

Quest'anno erano presenti 1440 ragazzi da tutta la 

diocesi! Il molo è un punto d'attracco ma anche di 

partenza, nel quale sostare e verificare la strada.  

Il Molo14 è quindi una giornata scandita 

dall'ambientazione marinaresca, imbarcandosi 

insieme a Colico sul battello: destinazione Bellagio! 

Per la prima volta anche sei ragazze di Abbadia 

hanno partecipato ed è stata una giornata davvero 

bella e ricca d'incontri! Ogni partecipante si 

riconosceva in un ruolo in base alle proprie capacità 

relazionali (vedetta, mozzo, cambusiere, rematore, 

timoniere,...) e portava con sé un Diario di bordo, 

che raccoglieva l'esperienza che avevano vissuto in 

gruppo in questi anni di Oratorio.  

Sotto lo slogan "Liberi di partire", tra le attività, i 

giochi e i canti, sono risuonate nel cuore le parole 

del Vescovo Diego: "La libertà è uno strumento per 
amare di più, sennò ci rende schiavi del nostro 
egoismo. Siete chiamati ad essere testimoni, cioè a 
prender sul serio il Vangelo!".    


